
                 Incontri con Oberto                         anno 1993 – n° 2
Giovedì 14 Gennaio XVIII
GLI SPIRITI

DELLE EPOCHE
SOMMARIO

ARTE E VIE

GLI SPIRITI DELLE EPOCHE

LE LINEE BIANCHE

LA FORMULA DI POPOLO

EDUCAZIONE E FIGLI IN DAMANHUR



… e sintesi finale della lezione

leedizionidimeditazione
ARTE E VIE

Intervento:

Le espressioni artistiche dovrebbero raccogliersi attorno ad una Via?

Oberto:

Dovrebbe esserci almeno un'arte rappresentata per ogni Via, in modo che essa possa diventare un punto di concentrazione e di esaltazione delle differenze, con caratteri diversi all'interno di ogni Via.

Se alcune Vie adatte a ciò rappresentassero più aspetti dal punto di vista artistico o, comunque, scuole diverse dal punto di vista dello stile, del modo di fare, del modo di esprimere l'arte, sarebbe un qualcosa di certamente utile. Ritengo che, in questo momento, occorra ancora aumentare le dif​ferenze.

Reputo che prima di pensare ad una Via, che possa, in qualche maniera, utilmente uniformare degli aspetti artistici, occorra avere sufficienti differenze che poi potranno essere, in qualche ma​niera, integrate.

È pensabile anche di arrivare a gareggiare tra Vie per quanto riguarda gli aspetti artistici.

Attraverso questa disfida di Vie potremmo rendere ancor più divertente e stimolante l'aspetto della ricerca e dell'applicazione dell'Arte.

GLI SPIRITI DELLE EPOCHE

Intervento:

Vorresti parlare delle intelligenze che presiedono a spazi temporali, intelligenze che non sono di​vinità e che sono preposte a inter-pacchetti, cioè a periodi temporali specifici del tempo, non dello spazio, intelligenze che possono selezionare alcune sequenze temporali da altre?

A tal proposito in passato hai detto: "Se hai dalla tua parte queste intelligenze, può essere per te molto positivo. La loro durata è trentennale. Esse hanno l'odore del periodo storico e trascendono l'uomo. Sono divinità in prova e possono passare in periodi diversi. Con esse puoi definire la per​sonalizzazione della Storia. Fanno sentire l'odore della storia, la moda, l'indirizzo del momento. Sono solo collettive. Hanno a che fare con il tempo. In quest'epoca sono cinque che si alternano, una può fare più periodi, o anche saltarne uno, o farne due di seguito. È come fossero i cinque colori fondamentali. Qui, epoca è intesa come epoca storica normale, molto più piccola dell'Era. Solo un rituale ti può far riconoscere da queste forze. Mentre nel tempo–prova hai scelta, qui non hai più scelta, per cui non aumenta più la tua responsabilità."

Oberto:

Qui si sta parlando degli Spiriti delle Epoche.

Si sta parlando di una sorta di entità con una durata stabilita nell'influenza di certi spazi temporali.

Facciamo un esempio: se è una giornata di pioggia tu ti dovrai muovere per quel giorno con l'om​brello, con l'impermeabile, con le scarpe adatte, oppure sceglierai di non uscire affatto! Se poi pioverà per un anno di seguito, tu ti adatterai alla situazione che esiste attorno a te. È molto pro​babile che tutto sia più umido, non ti abbronzerai ed è verosimile che succedano cose specifiche in conseguenza di questo evento.

Se invece affronti un anno nel quale c'è sempre sole, ecco che ti dovrai adattare a una condizione completamente diversa rispetto a quella precedente, per cui dovrai fare attenzione a non scottarti.

Ti comporterai, quindi, in conseguenza dell'ambiente che stai trovando. Qui stiamo parlando di un tipo di forza che influenza ciclicamente il Tempo. Ci sono dei periodi — continuiamo ad andare avanti con questa serie di esempi — nei quali è più facile che ci possano essere delle guerre, per​ché la mentalità è più guerresca, ci sono altri periodi nei quali, invece, può esserci tendenzialmen​te un maggior desiderio di pace, espresso in una certa regione, in un certo spazio geografico. Stia​mo parlando di entità che si suddividono il territorio per una certa durata temporale e possono an​che essere concomitanti in zone della Terra differenti, non più di due o tre completamente diverse tra loro.

Oggi noi abbiamo individuato l'influenza di questo genere di forze attraverso le Linee Bianche. Vi ricordate quelle specie di nuvole sui continenti, a forma di virgolette, che si soffermano un certo tempo? Alcuni di questi periodi sono appunto trentennali.

Vuol dire che durante quel periodo è come se, in maniera più specifica, piovesse o facesse sole: insomma, creano un'influenza esterna rispetto agli indirizzi, alle spinte che potrebbero altrimenti esserci.

Non esiste un collegamento specifico delle Linee Sincroniche con eventi di questo genere, perché le prime sono relative alla sincronicità individuale, o di popolo, o di razza, o di specie, in base agli affioramenti o alle vicinanze di chi le controlla. Nel caso delle "Linee Bianche", si tratta proprio di un'atmosfera che può essere piovosa, asciutta e così via e che, comunque, per la peculiare loro essenza influenzano il periodo.

Intervento:

Chi individua e governa queste forze?

Oberto:

Possono essere dirette dalle divinità che governano sufficienti spazi, sufficienti territori. Vi ricordo che queste sono entità temporali, più che entità spaziali. Il fatto che possano posizionarsi in un punto o nell'altro è una conseguenza secondaria della loro presenza.

Per fare un altro esempio: se tu abiti in un luogo dove c'è una montagna, questa montagna farà ombra ed è molto probabile che se tu abiti dietro quella montagna vi sia umidità.

Intervento:

Se ho ben capito si tratterrebbe di forze amorfe che potrebbero essere gestite anche dall'avversa​rio dell'uomo.

Oberto:

Potrebbero, senz'altro, essere anche gestite da queste forze. Un tentativo simbolico per descrivere queste ultime è quello delle piaghe d'Egitto.

Oppure, meglio ancora, la ciclicità delle epoche: le vacche grasse e le vacche magre, per fare un altro esempio; anche se, in questo caso, ci si riferisce ad un ciclo settennale, quindi, interno a que​ste particolari condizioni delle quali stiamo parlando. Dove può essere marginale? È marginale sui confini. Immagina che, al centro di questo territorio, l'interferenza di queste forze abbia una durata di ciclo trentennale, valutabile quindi nell'arco di una generazione, periodo che, fino a qualche anno fa, racchiudeva una vita intera degli individui. Il centro di questa zona ha questa durata, mentre essa varia per gli spazi marginali.

Intervento:

Noi, oggi, sotto che influenza siamo?

Oberto:

Oggi ci sono delle forze del genere che si stanno avvicinando, con movimento lentissimo, all'Eu​ropa dall'Asia.

Esse, in questo momento, vanno mediamente verso Ovest. Immaginate che questa grande nube abbia un vortice in senso orario con una presenza e stabilità maggiore nelle parti centrali. Possia​mo parlare di una permanenza trentennale. Questo ciclo si suddividerà per quante volte viene co​perto. Dette forze non hanno mai una forma identica, se non a livello frattale nelle parti interne.

Molte di queste, in alcuni casi, si spostano velocemente.

Intervento:

Come ci si difenderebbe se fossero negative?

Oberto:

Ci si sposta. Speriamo che non siano tali quelle che si stanno addensando.

In questo cambiamento d'epoca, gli spostamenti sono stati molto più veloci rispetto alle posizioni precedenti.

Intervento:

Attraverso le Linee Sincroniche è possibile governarle, scansarle?

Oberto:

È possibile fare senz'altro qualcosa. È possibile modificare alcuni effetti o risucchiare, da lontano, altri controeffetti. In altre parole è possibile avere l'ombrello se sta piovendo, oppure la borraccia se il tempo è asciutto. Il discorso è complicato perché queste realtà hanno una loro specifica fun​zionalità.

Attraverso divinità minori, attraverso entità di popolo è possibile cavalcare in qualche modo que​ste forze.

LE LINEE BIANCHE

Intervento:

Il libero arbitrio come può intervenire rispetto a queste forze così grosse?

Oberto:

Questa influenza dura molti anni. Si tratta di un'influenza costante.

Cambia proprio il modo di pensare degli individui.

Immagina di abitare in un paese nel quale piove sempre tutti i giorni, almeno otto ore al giorno.

Tutto questo avrà una rispondenza molto grande nel comportamento, nell'arte, nell'abitare, nel muoversi, nel lavorare, nel sopravvivere in un ambiente siffatto.

Detta influenza viene poi percepita attraverso anche gli oggetti dell'uomo, ne viene influenzata la moda, il comportamento sociale, il modo di fare: la pioggia può intristirti, così come il sole può renderti più allegro. Immagina che tutti quanti diventino tempopatici, cioè sensibili a questa in​fluenza temporale che ti dà comunque una serie di "input" con i quali devi, in ogni caso, convi​vere. Per questo motivo si determinano epoche in cui le persone sono più nervose, si scontrano, nascono scaramucce o guerre, mentre, in altre epoche, si creano degli influssi più solari. La gente diventa più ottimista.

Ovviamente queste realtà negative hanno tanta più forza quanto minore è la forza dei popoli.

Per fare un esempio, se soffi su una sola piuma questa andrà molto lontano, mentre se soffi su mille piume incollate tra loro, esse si sposteranno molto meno.

Una struttura di popolo non è facilmente influenzabile da queste Linee Bianche perché si auto​compensa, mentre un insieme eterogeneo di individui, ovviamente, non ha alcun tipo di compat​tezza.

Popoli diversi hanno una capacità di azione o di adattamento all'ambiente che è completamente differente.

Intervento:

Se ho ben capito questi flussi hanno una loro centralità, con variazione sulla parte di confine. Due flussi possono anche essere vicini o sovrapposti?

Oberto:

No, non possono essere sovrapposti.

L'influenza che deriva dalle linee bianche può essere molto vasta, può essere moltiplicata per dieci.

Se, ad esempio, piove su un determinato territorio, i fiumi si gonfiano a valle; l'acqua in ogni caso produrrà degli effetti anche più lontano.

Intervento:

È possibile prevedere lo spostamento delle Linee Bianche?

Oberto:

Sì, è possibile prevederlo. Si possono disegnare delle cartine "tempologiche" che permettono di capire verso quale zona le Linee Bianche si stanno muovendo, per cui è possibile prevedere che ti​po di influenza sarà presente nei trent'anni successivi in certe zone; sapendolo ti permette di pren​dere dei provvedimenti, e questo non è poco.

Intervento:

Tu prima hai parlato di queste intelligenze. Si tratta della stessa intelligenza che si manifesta in punti diversi, oppure di differenti intelligenze?

Oberto:

Si tratta di una sola forza che si manifesta in punti diversi.

Intervento:

L'influenza di queste linee è uguale su tutto il territorio da esse compreso?

Oberto:

Piove maggiormente nel centro, anche se, comunque, piove su tutto quanto il territorio. Poi ci sa​ranno popoli e persone che reagiranno in maniera differente. Per esempio, se piove nell'Europa del Nord si creerà un certo effetto, se piove molto sui tropici o sull'equatore l'effetto sarà ovviamente più pesante.

La pioggia creerà nelle persone un certo nervosismo. Poi, in base ai differenti tipi di popolo, le reazioni saranno diverse; alcuni saranno più toccati altri meno da questo tipo di influenza.

Taluni di questi flussi possono, per esempio, stimolare la sensibilità, la scienza, la percezione, la comprensione, la spiritualità.

Ovviamente, come sopra abbiamo accennato, all'interno di una struttura di popolo è possibile amplificare certi segnali e ridurre gli effetti di altri.

Intervento:

Un popolo può, tramite rituali appositi, richiamare certi flussi piuttosto che altri?

Oberto:

No, non esiste questa possibilità; è invece possibile avere una qualche forma di intervento attraverso le Linee Sincroniche.

Avendo esse percorsi molto lunghi, si può operare anche a grandi distanze, però soltanto se esiste una struttura di popolo in grado di ricevere i segnali che arrivano.

Intervento:

Attualmente si fa qualcosa su queste linee in Damanhur?

Oberto:

Non ancora. Attualmente vengono svolte delle attività sferali per correggere parte di questi effetti, dove questo è eventualmente possibile.

Intervento:

Vorrei sapere come si fa a distinguere un tipo di influenza dall'altro.

Oberto:

Occorre esaminarle dettagliatamente una per una. Alcune sono positive, altre meno. È possibile prevedere la loro influenza in base ad una specifica sperimentazione pratica.

Intervento:

Queste linee si manifestano attraverso cicli di ordine matematico?

Oberto:

Le linee bianche non hanno una manifestazione "ordinata" da noi facilmente comprensibile.

Intervento:

Quindi, in teoria, potrebbe esserci più volte lo stesso ciclo di seguito?

Oberto:

Come dicevo prima, potrebbe anche esserci lo stesso ciclo, ripetuto due volte consecutive.

Le persone si abituano a quell'atmosfera e pensano che il mondo sia sempre stato così e si stupi​ranno quando cambierà, nel momento in cui arriverà un nuovo tipo di influenza.

LA FORMULA DI POPOLO

Intervento:

Tu hai definito la formula di Popolo come: "la concordanza delle libertà nella disegualità". Ti riferisci ad una disegualità di capacità tecniche e spirituali o anche ad una disegualità di età, di esperienze, di vita. Come la vogliamo leggere questa concordanza delle libertà nella disegua​lità?

Oberto:

Possiamo leggere la formula della «concordanza delle libertà» nella disegualità come un patto che stabilisce delle regole che tutti quanti rispettano e all'interno di questo patto ognuno si veste col colore che preferisce.

Intervento:

Ad esempio all'interno della costituzione di Damanhur?

Oberto:

Il colore di Damanhur da lontano è bianco, visto da vicino è compo​sto da tutti quanti i colori dell'iride. Il bianco è la somma di questi colori, somma che noi chia​miamo Popolo.

Il motore di tutto questo, che coincide dal nostro punto di vista con il conseguimento della cono​scenza, con la somma delle esperienze individuali, corrisponde alle differenze e non alle ugua​glianze.

Se tutti quanti andassero nella stessa direzione si arriverebbe ad un'uguaglianza, verrebbe a man​care la possibilità di esplorare più condizioni differenti.

Per fare un paragone, dovremmo immaginare una persona con un solo senso, anziché con i classici cinque che conosciamo.

Se tutti i sensi concordassero non vi sarebbe opportunità di esplorazione, aspetto che è dal nostro punto di vista importantissimo.

Riuscire a concordare l'aspetto educativo con la formazione di persone di qualunque età all'interno di una struttura di questo genere, è un lavoro decisamente difficile. In un complesso siffatto questo problema è molto grosso, perché devi riuscire a dare diversità e, contemporaneamente, devi dare la stessa temperatura nelle diversità.

Quindi, soltanto un popolo molto solido, molto completo, con una grossa storia alle spalle può so​stenere le tradizioni, la differenza nelle tradizioni, il riconoscersi in esse con le diversità del mo​mento e, in questo, trovare maggior collante alla propria unione e non, invece, un'occasione di di​sunione.

Il problema, lo facevi notare un istante fa, è quello educativo, perché se non riesci a trovare un si​stema adeguato puoi educare, ma non otterrai poi i risultati.

Questi figli non seguiranno, né capiranno quello che può esser fatto; dovranno trovare una strada completamente diversa, ricominciando da capo, facendo anche tutti gli scalini che invece erano già stati fatti anche per loro. Questo è un vantaggio enorme per il Nemico; torni sempre daccapo per ricostruire qualche cosa che già altri per te avrebbero più che abbondantemente conquistato: è come se tu costruissi una torre ponendo i vari piani sempre al livello terra, mettendoli cioè di fian​co anziché metterli uno sull'altro.

EDUCAZIONE E FIGLI IN DAMANHUR

Intervento:

In questo periodo si parla molto di libertà in campo educativo. Penso che nei primi tempi occorra imporre un tipo di vita, un tipo di pensare, un tipo di gestire le cose. Ciò diventerà poi libertà, successivamente.

Oberto:

Se un insieme di individui vuol diventare Popolo e crede in certe situazioni, le applica.

Quando noi partiamo dal presupposto di non voler influenzare i figli perché questi possano poi decidere, si tratta di un principio di libertà che è relativo. Il resto del mondo continuerà ad influire tranquillamente e spingerà verso una certa direzione.

Non portare una propria idea, un proprio modo di vedere le cose, un proprio stile di vita può esse​re, quindi, riduttivo, mentre io considero questa forma di costrizione simile a quella che si fa quando obblighi un bambino a imparare a leggere e a scrivere.

Potremmo pensare di formare un popolo, così come si può formare dal rosso e dall'albume dell'uovo una creatura.

Damanhur costituisce una struttura aperta, nei confronti della quale l'influenza esterna è costante, marcata e densissima, per cui i figli vogliono andare fuori, perché dicono: "Ma poi siamo più liberi, poiché se andiamo alle medie conosciamo tanti altri ragazzini".

Gli altri hanno sempre qualche cosa di diverso: il giardino degli altri è sempre più bello. Noi pos​siamo vedere la differenza e dire: "Se tu vivessi in città al quinto piano di un palazzo, voglio vedere dove hai un giardino come questo, recintato, dove non arrivano le macchine, dove respiri aria pulita anziché quella con lo smog della città, dove vi sono i giochi a tua misura, dove hai mille tipi di esperienze diverse!"

Per molti di noi, quando eravamo piccoli, vedere la televisione costituiva un fatto straordinario, oggi, per i figli, questo è un fatto quotidiano. Per i piccoli di oggi la televisione è un elemento scontatissimo, così come è normale che ci sia il rubinetto, la doccia, le piastrelle, i termosifoni, il riscaldamento regolabile. Come facciamo storicamente a far capire o far apprezzare queste cose ai figli? Essi, guardando all'esterno, reputano, nella loro fantasia, che altri abbiano delle cose bellis​sime. I nostri figli hanno più esperienze, hanno molte più persone attorno, però sono convinti del contrario. Lasciare che questo tipo di influenza nei loro confronti sia marcata, senza nessuna op​posizione o nessun tentativo di sviluppare il loro senso critico, secondo me, è un errore gravis​simo. Se l'ambiente nel quale vivono, se il loro nucleo, se l'influenza dei vari nonni non sarà con​traria a quella che i loro genitori come damanhuriani vogliono dare, diventeranno dei damanhu​riani consapevoli, altrimenti saranno soltanto degli individui che sono nati qui e che vivranno da un'altra parte, punto e basta. Penso che, aumentando la struttura del nostro Popolo, dovrebbe au​mentare il nostro tipo di influenza, se ci crediamo. Se non ci crediamo è giusto che questo non ci sia. Possiamo anche dire: — "Io non voglio influenzarti, fai quello che vuoi e, poi, se sarai fortu​nato, se sarai sincronico, se finirai sotto la nuvola giusta, se non muori prima nei mille casi pos​sibili della vita, può anche darsi che in mezzo alle tante cose che puoi fare, tu ti possa interessare a quello che abbiamo voluto creare con tutte le nostre forze per Damanhur".

Può darsi, umoristicamente, che i nostri figli saranno persone esterne molto giovani che arrive​ranno da esperienze diversissime e, venendo dal di fuori capiranno meglio dei nostri veri figli che cosa rappresenta Damanhur.

Questi ultimi sarebbero potuti diventare figli d'arte o dei piloti, ma non saranno dei piloti, perché avranno preferito fare delle cose completamente diverse. Fa parte delle loro libertà, ma conta an​che molto la nostra volontà di influire nei loro confronti.

È lì il difficile, riuscire ad equilibrare questi aspetti nei loro confronti: è un'arte decisamente im​proba, ma lo è perché non è concordata: in questo sta il problema!

Ci vorrebbe una Via d'Arte educativa comune per tutti i cittadini. I genitori che sono convinti, con i loro modi di fare e di sentire, con il loro carattere, di dare un certo tipo di educazione ai loro fi​gli, magari in contrasto con quello che si deciderebbe o si vorrebbe fare come istruzione daman​huriana, per coerenza non dovrebbero neppure mandare i figli a scuola a Damanhur.

È difficilissimo fare queste scelte, perché sbagliare di una virgola vuol dire perdere una genera​zione; questa però è una scelta che può essere fatta soltanto nel momento nel quale si concorda un certo tipo di educazione.

Vi porto un altro esempio: quello di permettere ai figli di guardare i cartoni animati giapponesi, che per noi sono orribili.

Io ho chiesto ad alcuni quali disegni animati preferiscono: preferiscono quelli giapponesi. L'aspetto che più li colpisce è quello relativo al colore. Questi filmini animati sono tutti basati sul principio del colore eccessivo. Il colore eccessivo è quello che, in natura, distingue semplicemente gli animali inferiori. Vuol dire che mentre noi abbiamo avuto il concetto della sfumatura, dell'idea dell'incontro dei colori, quindi la possibilità di ottenere mille variazioni possibili, si educano i figli a non percepire questa cosa o meglio a percepire solo il bianco, o il rosso, o il nero, o il blu o il verde. Conseguenza: si perde anche il significato di una civiltà, perché le cose saranno solo bian​che o nere, buone o cattive, piaciute o non piaciute, amate o odiate.

Mancheranno tutte quelle caratteristiche che distinguono l'essere umano da uno puramente istin​tivo, ovverosia mancherà il concetto della "sfumatura".

Per quanto riguarda il livello dei rituali, applico sempre delle discriminanti e tengo in considera​zione il rapporto esatto che esiste tra il modo di essere dei genitori, dei padrini e lo stato a livello generale di Damanhur come Popolo. Questi elementi, quando un figlio sta facendo i vari rituali nei momenti importanti della propria crescita, permettono di dare un valore percentuale, come sapete, al rito che si compie.

Il rito può non essere fatto per niente o può essere fatto a livelli di percentuali che vanno dall'uno al cento per cento. Dipende moltissimo dai parenti, dai genitori e a mano a mano dall'educazione.

Quando si centrano questi passaggi si guadagnano delle vite intere.

Questo vuol dire avere un potenziale immenso.

Tantissime volte questo potenziale è ridotto o perso proprio per piccoli particolari. D'altra parte basta un granello per inceppare il meccanismo, non ci vuole un sasso grande per rompere un oro​logio, basterà anche un granellino messo nell'ingranaggio giusto.

Intervento:

Se riusciamo ad attuare per i figli una linea di maggior contatto con la vita degli adulti potremmo forse arrivare al punto, per alcuni figli, di essere veramente i figli di Damanhur, anche in senso esoterico e togliere quell'etichetta di "ospiti". Se sono figli nostri, sottilmente, naturalmente anche a livello fisico, non c'è più motivo d'essere "ospite" in Damanhur.

Oberto:

Non avrà più senso nel momento nel quale il livello di popolo sarà tale da averli effettivamente in​tegrati nell'insieme.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

GLI SPIRITI DELLE EPOCHE

Qui si sta parlando degli Spiriti delle Epoche.

Si sta parlando di una sorta di entità con una durata stabilita nell'influenza di certi spazi temporali.

Stia​mo parlando di entità che si suddividono il territorio per una certa durata temporale e possono an​che essere concomitanti in zone della Terra differenti, non più di due o tre completamente diverse tra loro.

Oggi noi abbiamo individuato l'influenza di questo genere di forze attraverso le Linee Bianche.

Possono essere dirette dalle divinità che governano sufficienti spazi, sufficienti territori. Vi ricordo che queste sono entità temporali, più che entità spaziali.

Oggi ci sono delle forze del genere che si stanno avvicinando, con movimento lentissimo, all'Eu​ropa dall'Asia.

Esse, in questo momento, vanno mediamente verso Ovest. Immaginate che questa grande nube abbia un vortice in senso orario con una presenza e stabilità maggiore nelle parti centrali.
Attraverso divinità minori, attraverso entità di popolo è possibile cavalcare in qualche modo que​ste forze.

LE LINEE BIANCHE
Una struttura di popolo non è facilmente influenzabile da queste Linee Bianche perché si auto​compensa, mentre un insieme eterogeneo di individui, ovviamente, non ha alcun tipo di compat​tezza.

Popoli diversi hanno una capacità di azione o di adattamento all'ambiente che è completamente differente.

Si possono disegnare delle cartine "tempologiche" che permettono di capire verso quale zona le Linee Bianche si stanno muovendo, per cui è possibile prevedere che ti​po di influenza sarà presente nei trent'anni successivi in certe zone; sapendolo ti permette di pren​dere dei provvedimenti, e questo non è poco.

Le linee bianche non hanno una manifestazione "ordinata" da noi facilmente comprensibile.

LA FORMULA DI POPOLO

Possiamo leggere la formula della «concordanza delle libertà» nella disegualità come un patto che stabilisce delle regole che tutti quanti rispettano e all'interno di questo patto ognuno si veste col colore che preferisce.

Il colore di Damanhur da lontano è bianco, visto da vicino è compo​sto da tutti quanti i colori dell'iride. Il bianco è la somma di questi colori, somma che noi chia​miamo Popolo.

Il motore di tutto questo, che coincide dal nostro punto di vista con il conseguimento della cono​scenza, con la somma delle esperienze individuali, corrisponde alle differenze e non alle ugua​glianze.

Se tutti quanti andassero nella stessa direzione si arriverebbe ad un'uguaglianza, verrebbe a man​care la possibilità di esplorare più condizioni differenti.

EDUCAZIONE E FIGLI IN DAMANHUR

Quando noi partiamo dal presupposto di non voler influenzare i figli perché questi possano poi decidere, si tratta di un principio di libertà che è relativo. Il resto del mondo continuerà ad influire tranquillamente e spingerà verso una certa direzione.

Non portare una propria idea, un proprio modo di vedere le cose, un proprio stile di vita può esse​re, quindi, riduttivo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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